6 aprile 2021
Articolo 43 
Motivi aggiunti 
Art. 43

1. I ricorrenti, principale e incidentale, possono introdurre con motivi aggiunti nuove ragioni a sostegno delle domande gia' proposte, ovvero domande nuove purche' connesse a quelle gia' proposte. Ai motivi aggiunti si applica la disciplina prevista per il ricorso, ivi compresa quella relativa ai termini.

2. Le notifiche alle controparti costituite avvengono ai sensi dell'articolo 170 del codice di procedura civile.
3. Se la domanda nuova di cui al comma 1 e' stata proposta con ricorso separato davanti allo stesso tribunale, il giudice provvede alla riunione dei ricorsi ai sensi dell'articolo 70.

T.A.R. Trento, (Trentino-Alto Adige) sez. I, 29/10/2020, n.184 

Il G.A. può procedere alla trattazione disgiunta del ricorso principale e di quello per motivi aggiunti proposto avverso atti sopravvenuti, ove il primo sia maturo per la decisione. 

Sentenza 


[image: image1]Documenti correlati 

Giustizia amministrativa - Ricorso giurisdizionale: motivi - Aggiunti - Possibilità per il G.A. di procedere ad una trattazione disgiunta del ricorso principale e di quello per motivi aggiunti proposto avverso atti sopravvenuti - Ove il primo sia maturo per la decisione. 

I motivi aggiunti rappresentano - oltre che lo strumento attraverso il quale arricchire la causa petendi (c.d. motivi aggiunti tradizionali) - un valido mezzo per ampliare il petitum, mediante l'impugnazione di tutti i provvedimenti adottati in pendenza del giudizio tra le stesse parti, connessi all'oggetto del ricorso stesso. Peraltro, pur essendo possibile concentrare in un unico giudizio la cognizione di diversi episodi dell'attività dell'Amministrazione, esonerando la parte ricorrente dall'onere di instaurare separati giudizi impugnatori, i motivi aggiunti presentano tuttavia un'autonomia sostanziale, essendo espressione di un autonomo diritto di azione. Pertanto, il G.A. può procedere ad una trattazione disgiunta del ricorso principale e dei motivi aggiunti proposti avverso atti sopravvenuti, quando il ricorso principale risulti maturo per la decisione, mentre avuto riguardo ai motivi aggiunti proposti avverso i provvedimenti adottati in pendenza del giudizio, occorre, come nella fattispecie, garantire l'esercizio del diritto di difesa, rispettando i termini previsti dall'art. 46 c.p.a.

Fonte: 

Redazione Giuffrè amm. 2020 
T.A.R. Roma, (Lazio) sez. I, 07/08/2020, n.9077 

Condizioni e presupposti di ammissibilità del ricorso cumulativo. 

Sentenza 
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Giustizia amministrativa - Ricorso giurisdizionale - Cumulativo e collettivo - Condizioni e presupposti di ammissibilità del ricorso cumulativo - Fattispecie. 

L'ampiezza e il contenuto del petitum vanno circoscritti all'impugnazione di un solo provvedimento, restando, in via eccezionale, ammesso il gravame di più atti con un solo ricorso solo quando tra di essi sia ravvisabile una connessione procedimentale o funzionale, da accertarsi in modo rigoroso, onde evitare la confusione di controversie con conseguente aggravio dei tempi del processo, ovvero l'abuso dello strumento processuale per eludere le disposizioni fiscali in materia di contributo unificato, tale da giustificare la proposizione di un ricorso cumulativo. Perché sia possibile esaminare contestualmente atti di natura diversa, è necessario che i provvedimenti impugnati con un unico ricorso (e i relativi motivi aggiunti) siano riferibili al medesimo procedimento amministrativo e che con quest'ultimo vengano dedotti motivi di illegittimità identici, in modo che le censure interessino allo stesso modo il complesso dell'attività provvedimentale contestata dal ricorrente senza che residui alcun margine di differenza nell'apprezzamento della legittimità dei singoli provvedimenti impugnati (circostanza che non ricorre nel caso di specie, in cui con il ricorso introduttivo e i motivi aggiunti sono contestati atti che hanno diversi destinatari, destinati a regolare situazioni diverse - circolari con le quali il Ministero dell'Interno ha inteso esprimere indicazioni volte a garantire una certa uniformità operativa a seguito delle modifiche agli artt. 213 e 214 del C.d.S. introdotte dal d.l. n. 113/2018).

Articolo 42 
Ricorso incidentale e domanda riconvenzionale 
Art. 42

1. Le parti resistenti e i controinteressati possono proporre domande il cui interesse sorge in dipendenza della domanda proposta in via principale, a mezzo di ricorso incidentale. Il ricorso si propone nel termine di sessanta giorni decorrente dalla ricevuta notificazione del ricorso principale. Per i soggetti intervenuti il termine decorre dall'effettiva conoscenza della proposizione del ricorso principale.

2. Il ricorso incidentale, notificato ai sensi dell'articolo 41 alle controparti personalmente o, se costituite, ai sensi dell'articolo 170 del codice di procedura civile, ha i contenuti di cui all'articolo 40 ed e' depositato nei termini e secondo le modalita' previste dall'articolo 45.

3. Le altre parti possono presentare memorie e produrre documenti nei termini e secondo le modalita' previsti dall'articolo 46.

4. La cognizione del ricorso incidentale e' attribuita al giudice competente per quello principale, salvo che la domanda introdotta con il ricorso incidentale sia devoluta alla competenza del Tribunale amministrativo regionale del Lazio, sede di Roma, ovvero alla competenza funzionale di un tribunale amministrativo regionale, ai sensi dell'articolo 14; in tal caso la competenza a conoscere dell'intero giudizio spetta al Tribunale amministrativo regionale del Lazio, sede di Roma, ovvero al tribunale amministrativo regionale avente competenza funzionale ai sensi dell'articolo 14.

5. Nelle controversie in cui si faccia questione di diritti soggettivi le domande riconvenzionali dipendenti da titoli gia' dedotti in giudizio sono proposte nei termini e con le modalita' di cui al presente articolo.

